
PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA DISTRETTUALE PER LA 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DA PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI PRIVATE 
SENZA FINALITA’ DI LUCRO PER LA CO-PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEL 
PROGETTO “SECONDA STELLA LEVANTE”  
 

  

Visto il  “ PROGETTO SECONDA STELLA LEVANTE” , ( c.d. “Caffè Alzheimer”)  allegato e parte 

sostanziale del presente procedimento, destinato a persone affette da disturbi di memoria e/o 

deterioramento cognitivo realizzato dal Distretto Socio Sanitario 13 extra Genova Levante, che 

individua le linee di indirizzo, la tipologia dell’intervento, i destinatari del progetto, le modalità di 

realizzazione e che è stato redatto a seguito degli esiti della sperimentazione avvenuta nell’anno 

2019, relazionati, discussi  e concordati durante il seminario finale della sperimentazione tenutosi il 

7 dicembre 2019 a Recco. 

 

Il Distretto Socio Sanitario n. 13 extra Genova Levante intende avviare un procedimento 

amministrativo ad evidenza pubblica al fine di promuovere la manifestazione dell’interesse, delle 

organizzazioni senza finalità di profitto che svolgono attività inerenti alla prevenzione dei disturbi 

della memoria e/o di deterioramento cognitivo, alla definizione del progetto esecutivo ed alla sua 

autonoma realizzazione, in sinergia con i servizi pubblici territoriali, in applicazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118 della Costituzione ed all’art. 3 del T.U. n. 267/2000, 

in modo partecipato con tali soggetti,  con un progetto sociale territoriale di rete così come previsto  

dalla L.328/2000 e dalla LR 12/2006.        

  

Il Distretto Sociosanitario n.13 extra Genova Levante intende quindi procedere alla verifica 

dell’interesse alla co-progettazione esecutiva territoriale attraverso pubblicazione di manifestazione 

di interesse rivolta a soggetti privati senza finalità di profitto attraverso un percorso 

 così articolato: 

 

a. fase di co-progettazione esecutiva distrettuale per la definizione di un progetto territoriale 

coinvolgente il più ampio numero di realtà del terzo settore che intendano impegnarsi 

nell’attività di gestione del Progetto Seconda Stella Levante sito in Recco, Via XXV aprile 13/3. 

Ogni proposta dovrà contenere azioni e piano economico-finanziario e dovrà rispondere alle 

linee guida di cui al progetto allegato.  

b. Al termine di questa fase di co-progettazione, qualora si raggiunga come esito 

l’elaborazione di una progettualità condivisa e ritenuta adeguata, il progetto verrà 

sottoposto all’approvazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociosanitario 13; 

 

 



c. Il Distretto Socio Sanitario ai sensi dell’art. 11 della legge 241/1990 e ss.mm., procederà 

alla stipula di un Patto di Sussidiarietà quale accordo sostitutivo del provvedimento di 

concessione di benefici economici per il sostegno della realizzazione del progetto stesso. 

La concessione di tale contributo è da intendersi a titolo di contributo a compensazione 

volta a garantire l’adeguatezza e la sostenibilità della risposta ai bisogni sociali di 

riferimento e quindi alla sola copertura dello squilibrio tra i costi effettivamente sostenuti e 

le entrate conseguite; pertanto al termine del tempo concordato, eventuali somme 

sovrabbondanti rispetto alle necessità di compensazione effettivamente verificatesi 

dovranno essere restituite all’Amministrazione. 

  

Il procedimento ad evidenza pubblica è disciplinato come segue: 

  

1. I soggetti privati senza fini di lucro, che effettivamente operino, alla data del presente avviso, in 

attività che siano inerenti ai disturbi della memoria e/o deterioramento cognitivo, con 

esperienza in campo ricreativo, educativo e di animazione possono manifestare il loro 

interesse a partecipare al procedimento, anche avvalendosi di collaboratori dotati di idonea 

professionalità ed esperienza, facendo pervenire, mediante consegna a mano o lettera 

raccomandata o all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.recco.ge.it ( sarà valida la data di 

invio), apposita proposta manifestante il proprio interesse ad assumere l’impegno della co-

progettazione esecutiva e dell’autonoma realizzazione del progetto attraverso la sottoscrizione 

di un Patto di Sussidiarietà nella forma dell’accordo procedimentale ai sensi dell’art. 11 della 

Legge n. 241/1990, sostitutivo del provvedimento di affidamento dell’incarico. Tale progetto 

dovrà essere realizzato in forma associata prevedendo l’individuazione di un soggetto capofila 

a garanzia della realizzazione del progetto e della sua rendicontazione; 

2. L’adesione dovrà essere manifestata attraverso il modulo allegato o in forma libera, ma 

comunque contenente tutti gli elementi indicati nel modulo suddetto e indirizzato a: 

 

Distretto Sociosanitario n.13 extra Genova Levante 

P.zza Nicoloso da Recco, 14 

16036 Recco 

protocollo@pec.comune.recco.ge.it 

 

entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 11 febbraio 2020 

 

3.  A seguito dell’accertamento dell’effettivo possesso dei requisiti richiesti, il Distretto 

Sociosanitario procederà all’ammissione dei manifestanti l’interesse al procedimento, dandone 

comunicazione individuale. 
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4. Si prevede fin d’ora che il primo incontro di co-progettazione tra i soggetti ammessi è fissato 

per il giorno 17 febbraio 2020 alle ore 9.30 presso la Sala Giunta del Palazzo 

Comunale di Recco, a P.zza Nicoloso da Recco, 14. In quella sede il Distretto 

Sociosanitario constaterà la disponibilità dei candidati ammessi a partecipare alla co-

progettazione. Nella stessa sede verrà esaminato il progetto preliminare approvato dalla 

Conferenza dei Sindaci, contenente le linee guida, quale base di partenza per la co-

progettazione operativa, nonché lo schema di Accordo Sostitutivo di cui alla Legge 241/1990 

da sottoscriversi successivamente a cura degli interessati al termine del percorso di co-

progettazione a titolo di “Patto di sussidiarietà”. 

5. I candidati, procederanno all’elaborazione del progetto esecutivo, in collaborazione con gli 

operatori del Distretto Sociosanitario, che dovrà comprendere le azioni operative e piano 

economico -finanziario di dettaglio per la realizzazione del nuovo progetto; 

6. Il Distretto Sociosanitario si riserva di valutare l’adeguatezza del progetto esecutivo esito 

dell’attività di co-progettazione e lo sottopone all’esame della Conferenza dei Sindaci per 

l’approvazione definitiva; 

7. In caso di valutazione positiva del progetto e sulla base del relativo piano economico-

finanziario, il Distretto Sociosanitario n.13, ai sensi dell’art 11 della L. 241/1990 e ss.mm. 

procederà alla stipula di un Patto di Sussidiarietà quale accordo sostitutivo del provvedimento 

di affidamento per la concessione di benefici economici per il sostegno della realizzazione del 

progetto stesso. La concessione di tale contributo è da intendersi a compensazione volta a 

garantire l’adeguatezza e la sostenibilità della risposta ai bisogni sociali di riferimento e quindi 

alla sola copertura dello squilibrio tra i costi effettivamente sostenuti e le entrate conseguite; 

pertanto al termine del tempo concordato, eventuali somme sovrabbondanti rispetto alle 

necessità di compensazione effettivamente verificatesi dovranno essere restituite 

all’Amministrazione. 

8. L’avvio del progetto esecutivo è previsto per il mese immediatamente successivo alla 

sottoscrizione del Patto di sussidiarietà di cui all’articolo precedente. La durata prevista è di 3 

anni ovvero terminerà il 31 dicembre 2022 fatto salva la disponibilità finanziaria del Distretto 

titolare e le seguenti verifiche annuali: entro il novembre di ogni anno l’Ente firmatario del Patto 

di Sussidiarietà insieme con gli operatori del Distretto Socio Sanitario n. 13 dovranno produrre 

un’analisi approfondita delle attività realizzate, degli esiti raggiunti, dei punti di forza e di 

debolezza del Progetto realizzato. Il proseguo o meno con analoghe o differenti caratteristiche 

tecniche, economiche nonché di modalità di assegnazione del servizio sarà valutato dalla 

Conferenza dei Sindaci del Distretto Socio Sanitario sulla base della relazione sopra descritta.  


